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Roma, 7 luglio 2023 
 
 

MOZIONE SUL CALCOLO DEL VOTO DI LAUREA 
 
La Conferenza Permanente dei Presidenti di Consiglio di Corso di Laurea Magistrale in Medicina e 
Chirurgia, nella seduta del 7 luglio 2023, svolta in modalità a distanza con l’uso di google-meet, 
 
Considerata l’esigenza a dover uniformare il meccanismo di calcolo del voto di laurea in tutte le sedi in 
ragione della valenza che tale votazione ha nel calcolo del punteggio per l’ammissione alle scuole di 
specializzazione medica; 
 
Valutato che la mozione su tale argomento, approvata all’unanimità dalla CPPCLMM&C il 30 novembre 
2015, non è stata adottata uniformemente in tutte le sedi e che, di conseguenza, i criteri di valutazione ed i 
meccanismi di calcolo nelle varie sedi non sono ad oggi sovrapponibili; 
 
Valutato che una delle opzioni portate ad esempio di criteri oggettivabili inerenti alla premialità a scelta della 
sede, era la partecipazione al Progress test nazionale (PT), che ad oggi non viene più erogato; 
 
Considerato che la Conferenza ha condotto una ricognizione sui criteri e meccanismi adottati dalle sedi, 
discutendone collegialmente i risultati nella riunione della Conferenza del 6 maggio 2023, in cui è emerso 
chiaramente che esiste ancora una minoranza di CdS che non ha adottato il sistema approvato dalla 
CPPCLMM&C e che, pertanto, esiste ad oggi una variabilità nella scelta dei parametri utilizzati e nel peso a 
loro attribuito all’interno del calcolo del voto di laurea; 
 
Considerato che l’impossibilità di attribuire il punteggio derivato dalla valorizzazione del PT/TT-TECO-D, 
ha indotto alcune sedi a definire ulteriori diversi criteri premiali rispetto a quelli indicati nella mozione 
approvata il 30 novembre 2015; 
 
Considerato che in alcune sedi, per la valutazione della carriera del candidato, non sono utilizzati tutti gli esiti 
delle valutazioni di profitto conseguite dal candidato nel percorso formativo, conferendo di fatto un vantaggio 
ai laureati della sede, nelle occasioni in cui il voto di laurea condiziona il posizionamento in una graduatoria 
di concorso post-laurea; 
 
Considerato che l’ANVUR ha ribadito nelle linee guida per l’accreditamento periodico delle sedi e dei corsi 
di studi Universitari (AVA3; Ambito D.CDS.1.4.3) che le modalità di svolgimento della prova finale debbano 
essere chiaramente definite e illustrate agli studenti; 
  
La Conferenza, all’unanimità, formula l’auspicio che, dall’anno accademico 2023-2024, tutti i CdS adottino il 
sistema di computo già deliberato dalla CPPCLMMC, il 30 novembre 2015, aggiornato come sotto riportato, 
integrandolo nei relativi Regolamenti didattici del CdS: 

 
 
 
 
 



 

CONFERENZA PERMANENTE DEI PRESIDENTI DI CONSIGLIO DI CORSO DI 
LAUREA MAGISTRALE IN MEDICINA E CHIRURGIA 

Presidente Stefania Basili 
 

 

 

 
 

Presidente: Prof. Stefania Basili 
stefania.basili@uniroma1.it 
Vice Presidente Vicario: Prof. Bruno Moncharmont 
moncharmont@unimol.it 
Vice Presidente: Prof. Giuseppe Familiari 
giuseppe.familiari@uniroma1.it 
Presidenti Onorari: Proff. L. Frati, G. Danieli 
 

  

Presidente Associazione: Prof. Andrea Lenzi 
andrea.lenzi@uniroma1.it 
Segretario generale: Prof. Amos Casti 
amos.casti@unipr.it 
Vicesegretario generale: Prof. Linda Vignozzi 

 

 
Tabella indicativa per il calcolo del voto di laurea nei CLM in Medicina e Chirurgia 

 
Al calcolo del voto di laurea, espresso in centodecimi, contribuiscono, in modo indicativo, i seguenti 
punteggi, nel rispetto delle procedure stabilite dai singoli Atenei: 
a) base: calcolata sulla media aritmetica semplice di 
tutte le valutazioni di profitto previste nel piano di 
studi (tutte le valutazioni in 30mi degli esami, 
escluse le idoneità. Il risultato si moltiplica per 110 
e si divide per 30) 

 Fino a 110 punti 

b) Valutazione dell’elaborato della tesi e dello 
svolgimento della prova finale (valutazione della 
tipologia della tesi e della qualità della ricerca, 
qualità della presentazione, padronanza 
dell’argomento ed abilità nella discussione) 

Fino a 7 punti 

c) Premialità su parametri oggettivabili 
autonomamente scelti dalla sede sia in funzione di 
finalità formative caratterizzanti per il CdS, che sulla 
base di opzioni/opportunità accessibili a tutti gli 
studenti.   

Fino a 7 punti 

Il voto complessivo, determinato dalla somma dei punteggi previsti dalle voci «a+b+c», è arrotondato, 
solamente dopo la somma finale, per eccesso o per difetto al numero intero più vicino. 
Ai candidati che abbiano conseguito un punteggio finale superiore o uguale a 113 può essere attribuita la 
lode con parere unanime della commissione dell’esame di laurea. 
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